
 

COMUNE DI VERRETTO
PROVINCIA DI PAVIA

----------------------

 
 
 
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
 

Sessione ordinaria – Seduta pubblica di prima convocazione
 
 

NR. 13 DEL 24-07-2015
 
 
 
 
OGGETTO: CONFERMA PER L'ANNO 2015 DELL'ALIQUOTA DELL'ADDIZIONALE

COMUNALE ALL'IRPEF
 
 
 
L'anno duemilaquindici addì ventiquattro del mese di Luglio, alle ore 21:00, presso la Sede
Municipale, previo adempimento delle altre formalità di legge, è stato convocato il Consiglio
Comunale.
 
Eseguito l’appello risultano:
 

Componente Presente Assente   Componente Presente Assente
POLIN
LUIGINO X     MILANI

STEFANO   X
ROVATI
STEFANO X     GANDINI

MAURO X  
REALI
GIOVANNI X     CAVALLOTTI

PIERANGELO X  
PATRONI
CRISTINA X     CAVALLOTTI

ANDREA   X

ANTONUCCIO
ROBERTO X    

SECCHI
ANGELO
MARCO

X  

GANGEMI
GIUSEPPA X          
 
Numero totale PRESENTI:  9  –  ASSENTI:  2 
 
 
Partecipa alla seduta il dott. ROBERTO BARIANI, Segretario Comunale.
Il sig. LUIGINO POLIN, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, constatato legale il
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
Quindi invita il Consiglio a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
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 Proposta n° 11 del 28-04-2015

 
Oggetto: CONFERMA PER L'ANNO 2015 DELL'ALIQUOTA DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF
 
Presentata dal Servizio: Struttura 2 - Economico, Finanziario, Tributi e Personale
 
Allegati: 0
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
 Richiamato l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale prevede che i
comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene
alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime dell’imposta;
Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale comunale
all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di:
· un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 dicembre di
ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni trasferite ai comuni ai
sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde un’uguale diminuzione delle aliquote IRPEF di
competenza dello Stato (art. 1, comma 2);
· un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 1, comma 3
);
 
Visto in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come
modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007);
 
Atteso che, in materia di addizionale comunale all’IRPEF e del relativo potere dei comuni di deliberare
aumenti attraverso variazioni dell’aliquota, il legislatore ha allentato i limiti disposti dall’articolo 1, comma 7,
del decreto legge n. 93/2008 (conv. in L. n. 126/2008) e dall’articolo 1, comma 123, della legge n.
220/2010, stabilendo:
a)   la possibilità, per i comuni, di deliberare aumenti dell’aliquota sino ad un massimo dello 0,4% con un
incremento annuo non superiore allo 0,2%. Tale facoltà, prevista dall’articolo 5 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23 a partire dal 7 giugno 2011, è stata abrogata dal decreto legge n. 138/2011 (conv. in
L. n. 148/2011) con effetto dal 13 agosto 2011;
b)   a seguire la possibilità, con effetto dal 1° gennaio 2012 ed in deroga al blocco degli aumenti dei tributi
locali sancito dalle norme sopra richiamate, di incrementare l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF
sino al massimo dello 0,8%, prevista dallo stesso articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011,
n. 138 (conv. in L. n. 148/2011);
 
Richiamato in particolare l’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con
modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, come modificato dall’articolo 13, comma 16, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
il quale testualmente recita:
11. La sospensione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, confermata dall'articolo 1, comma 123, della legge 13
dicembre 2010, n. 220, non si applica, a decorrere dall'anno 2012, con riferimento all'addizionale comunale
all'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. È
abrogato l'articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; sono fatte salve le deliberazioni dei
comuni adottate nella vigenza del predetto articolo 5. Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel
suo complesso e la salvaguardia dei criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni
possono stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando
esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche,
dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività. Resta fermo che la soglia di esenzione di cui
al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in
ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto
del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di
superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo
 
Rilevato dunque, sulla base della norma sopra richiamata, che il comune con delibera di natura
regolamentare, può:
a)   variare l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF sino ad un massimo dell’0,8%, senza più il limite
massimo di incremento annuo dello 0,2% previsto dalla precedente normativa;
b)   stabilire aliquote dell’addizionale comunale al reddito delle persone fisiche differenziate unicamente in
relazione agli scaglioni di reddito previsti ai fini dell’Irpef, con lo scopo di assicurare la razionalità e il criterio
di progressività del sistema costituzionalmente tutelati;
c)   individuare una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali, da applicarsi
come limite e non come franchigia, per cui il superamento del reddito posto come condizione per
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l’esenzione determina il pagamento dell’imposta su tutto il reddito complessivo;
 
Richiamata la propria deliberazione n. 16 del 17.07.2012, con la quale sono state apportate modifiche  al 
Regolamento relativo all’addizionale comunale all’IRPEF, e all’aliquota dell’addizionale comunale all’
I.R.P.E.F. stabilendo un’aliquota unica in misura pari allo 0,3%(zerovirgolatrepercento) con decorrenza
anno 2012;
 
Tenuto conto che il gettito dell’addizionale comunale IRPEF per l’anno 2015 sulla base delle norme
regolamentari sopra richiamate ammonta a € 12.000,00;
 
Visto lo schema del bilancio di previsione predisposto dalla Giunta Comunale per l’esercizio 2015;
 
Ritenuto necessario, nell’ambito della manovra di bilancio per il triennio 2015-2017, al fine di
salvaguardarne gli equilibri e garantire la copertura delle spese correnti nonché l’attuazione dei programmi
e progetti di governo, confermare per l’anno 2015 l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF;
 
Ritenuto di provvedere in merito;
 
Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei
tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3 del D.Lgs.
28 settembre 1998, n. 360 nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti
sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui
sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Intermo del 13/05/2015 (G.U. Serie Generale n. 115 del 20/05/2015) con
il quale è stato ulteriormente differito dal 30 luglio 2015 il termine per la deliberazione del bilancio di
previsione per l’anno 2015 da parte degli Enti Locali;
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
 
Visto lo Statuto Comunale;
 
ACQUISITI sulla proposta di deliberazione, per quanto di competenza:
il parere favorevole del Responsabile Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.
49 del D.Lgs. 267/2000;
il parere favorevole del Responsabile Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile, ai sensi
dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;
 
 

DELIBERA
 
1. Di confermare per l’anno 2015, la medesima aliquota vigente per l'anno 2014, senza alcuna soglia di
esenzione, per l’applicazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui
all’art. 1 del D. Lgs. n. 360 del 28/09/1998, come segue :
ALIQUOTA UNICA  0,3% (zerovirgolatrepercento)
2. Di quantificare presuntivamente in € 12.000,00 il gettito derivante dalla applicazione delle aliquote
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui al precedente punto 1.
3. Di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’articolo 52,
comma 2, secondo periodo, del D.Lgs. n. 446/1997, entro 30 giorni dalla data in cui è divenuta esecutiva.
4. Di pubblicare la presente deliberazione sul sito Internet www.finanze.it, individuato con decreto
Interministeriale del 31 maggio 2002, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del d.Lgs. n. 360/1998, entro 30 giorni
dall’approvazione, ai sensi dell’articolo 4, comma 1-quinquies, del d.L.. n. 16/2012 (conv. in Legge n.
44/2012).
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IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Vista ed esaminata la proposta di deliberazione 11 allegata al presente atto per costituirne parte integrante
e sostanziale corredata dei pareri ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
 
Ritenuta meritevole di approvazione per le motivazioni espresse nella stessa;
 
Visto l’esito della seguente votazione legalmente espressa:
 

 Presenti 9  
 Favorevoli 9  POLIN LUIGINO - ROVATI STEFANO - REALI GIOVANNI -

PATRONI CRISTINA - ANTONUCCIO ROBERTO -
GANGEMI GIUSEPPA - GANDINI MAURO - CAVALLOTTI
PIERANGELO - SECCHI ANGELO MARCO

 Contrari 0  
 Astenuti 0  

 
 

 
DELIBERA

 
 
di approvare integralmente la proposta succitata che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto, corredata dei pareri ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

 
SUCCESSIVAMENTE

 
Visto l’esito della seguente votazione legalmente espressa:
 

 Presenti 9  
 Favorevoli 9  POLIN LUIGINO - ROVATI STEFANO - REALI GIOVANNI -

PATRONI CRISTINA - ANTONUCCIO ROBERTO -
GANGEMI GIUSEPPA - GANDINI MAURO - CAVALLOTTI
PIERANGELO - SECCHI ANGELO MARCO

 Contrari 0  
 Astenuti 0  

 
il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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Redatto, letto e sottoscritto 
 
 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO
F.to LUIGINO POLIN F.to ROBERTO BARIANI

 

Deliberazione di Consiglio N° 13 / 2015

5/5Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e norme collegate


